
VENTITRÈ ANNI DA PRESIDENTE





Tutto cambia e anche noi
dobbiamo cambiare, tenendo

conto della volontà dei nostri soci.
Il nostro lavoro è quello

di costruire un futuro per altri,
non per noi.

G. Cremonini, 27 ottobre 1992
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PREFAZIONE

Questo volume vuole essere un omaggio al lavoro e all’impegno profuso da Graziano Cremo-
nini in tutti questi anni alla guida di Confservizi Emilia - Romagna.
Non è semplice condensare in poche pagine una storia politica e professionale lunga più di 
vent’anni, che è diventata anche vissuto personale, non solo del presidente ma pure delle per-
sone che con lui hanno lavorato fianco a fianco per molti anni.
Quando ci siamo approcciati a ricostruire, seppure in forma sintetica e attraverso le immagini, 
la presidenza di Cremonini che, senza nulla togliere ai suoi predecessori, ha rappresentato 
l’immagine stessa di Confservizi, è stato come ripercorrere vent’anni di trasformazioni e di 
profondi cambiamenti politici, economici e sociali che hanno riguardato la nostra regione e il 
nostro Paese.
Spulciando nelle relazioni, nei discorsi, nei verbali relativi alla vita dell’associazione, che Cre-
monini ha custodito con cura nel corso di questi anni, ci siamo resi conto che, pur nella pro-
fonda diversità che caratterizza il settore dei servizi pubblici locali oggi rispetto a vent’anni fa, 
Confservizi, attraverso la guida del suo presidente, non ha però cambiato i propri obiettivi e i 
propri valori.
E cioè mettere le aziende e gli enti soci al centro della propria attività politica e di servizio, inter-
loquire con tutte le istituzioni e le parti sociali in maniera propositiva, nel rispetto dei reciproci 
ruoli, conservare la propria autonomia, integrarsi con le federazioni di settore e con il livello 
associativo nazionale.
E da ultimo, guardare al futuro dell’associazione, affrontando i cambiamenti e i momenti diffi-
cili, che pure ci sono stati, con la lucidità e la determinazione di chi vuole governare i processi 
piuttosto che subirli passivamente.
Per tutto questo diciamo GRAZIE a Cremonini, sicuri che l’esempio del suo impegno e della 
passione con cui ha guidato Confservizi ER, non andrà perduto.

Bologna, 8 ottobre 2014
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VENtItRè ANNI dI cAmbIAmENtI Ed INNOVAZIONI

Graziano Cremonini ha guidato Confservizi ER per ventitré anni: dal 1991, quando l’as-
sociazione si chiamava ancora CISPEL (Confederazione italiana Servizi Pubblici Enti Locali), 
al 2014.
Oltre vent’anni in cui nel nostro Paese e nello specifico del settore dei servizi pubblici è cam-
biato tutto: il contesto socio-economico, i partiti politici, il modo di comunicare e di fare rappre-
sentanza sindacale e d’impresa.
Anche le aziende di servizio pubblico locale, da semplici “articolazioni” operative degli enti locali 
sono diventate sempre di più vere e proprie imprese industriali, votate all’efficienza e all’efficacia 
gestionale.
Cremonini fu eletto la prima volta alla guida di Cispel il 24 giugno del 1991, nel corso della XII 
Assemblea generale, nominato da una specifica commissione elettorale.
Succedeva al senatore Attilio Trebbi, fondatore e presidente, dal 1971 al 1983, di quello che 
si chiamava C.R.I.P.E.L. (Comitato regionale imprese pubbliche Enti locali), all’onorevole Gian-
carlo Ferri, presidente C.R.I.P.E.L dal novembre 1983 al 1988 e infine all’ing. Edolo Minarelli, 
presidente di CISPEL dal luglio 1988 fino al giugno 1991.
Fin dal suo primo documento politico-programmatico, Cremonini si pose il problema del ruolo 
di Cispel, con l’intenzione di accentuare il carattere di rappresentanza e di servizio per le 
aziende e gli enti soci, ragionando sul salto di qualità necessario per supportare gli associati in 
un momento storico di grande cambiamento per gli enti locali.
Gli anni ’90 infatti si aprono con il varo della legge 142 che introduce profonde trasformazioni 
nell’organizzazione e nella gestione di comuni e province: si introducono i concetti di autono-
mia statutaria e gestionale, trasparenza amministrativa e valorizzazione della partecipazione dei 
cittadini all’amministrazione locale.
Il primo mandato di Cremonini si poneva quindi come obiettivo quello di creare un’associazio-
ne che potesse supportare i propri soci nel governare questi cambiamenti e quindi: avviare un 
processo di sviluppo dell’associazione regionale come associazione di imprese (sono gli anni 
questi del dibattito circa l’adesione a Cispel delle sole gestioni pubbliche e/o partecipate degli 
enti locali o anche delle imprese private), essere strumento di rappresentanza politico – istitu-
zionale e fornitore di servizi.
In tal senso, Cispel ER è chiamata a svolgere un ruolo di stimolo e di proposta nei con-
fronti della Regione Emilia-Romagna sulle diverse iniziative legislative dell’epoca: dall’or-
ganizzazione regionale dei servizi con la creazione dei bacini territoriali, all’introduzione del-
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le raccolte differenziate fino al piano energetico e al migliore utilizzo delle risorse idriche.
Poi, attraverso il proprio “braccio operativo” Cispel Servizi srl si occupava anche di formazio-
ne professionale, acquisti collettivi, accompagnamento alle aziende in progetti di innovazione 
tecnologica.
Non secondario, nel primo mandato di Cremonini (ma anche in tutti quelli seguenti) fu l’impegno 
per la forte integrazione tra la Cispel nazionale (di cui fu componente degli organi dirigenti 
prima in giunta esecutiva e poi con la carica di vicepresidente), regionale, e le federazioni di 
settore, lavorando contestualmente per un’operazione di snellimento degli organi.

∗ ∗ ∗
Riconfermato alla guida della Cispel il 30 giugno 1993, Cremonini si appresta a guidare nuova-
mente un’associazione in cui gli enti e le aziende aderenti (in tutto 98, di cui 28 sono comuni), 
fatturano circa 2.700 miliardi di lire.
Nel settore dei servizi pubblici locali, parallelamente ai cambiamenti del contesto socio-econo-
mico, cominciano ad emergere con forza nuovi concetti quali mercato, competizione, con-
correnza, produttività, equilibrio tra costi e ricavi, redditività, gestione industriale, bilancio 
sociale, soddisfazione del cliente.
“Parole chiave e concetti sintetici – ricorderà poi lo stesso Cremonini nel corso del grande con-
vegno per i 25 anni di Cispel celebrato il 7 giugno 1996 – che danno il senso della dimensione 
strutturale nuova in cui si è chiamati ad operare, poco importando da questo punto di vista la 
proprietà pubblica o privata dell’impresa (….); elementi di un nuovo sistema di orientamento e 
di riferimento in cui sono chiamate ad operare le aziende di servizi”.
Parallelamente le aziende, e la Cispel ER insieme a loro, sono chiamate a confrontarsi sui nuovi 
temi della qualità, della comunicazione, della sicurezza nei luoghi di lavoro.

∗ ∗ ∗
Alla fine degli anni ’90, Cispel (che conta più di 100 soci), cambia la propria denominazione 
sociale e diventa prima Confservizi – Cispel e poi dal 2001 solo Confservizi. 
Una scelta dettata dalla necessità di rappresentare tutti i servizi di interesse pubblico presenti 
sul territorio gestiti o gestibili in forma di impresa, indipendentemente dagli assetti istituzionali 

e proprietari.
Con i primi anni 2000, si assiste, a livello genera-
le, a processi di decentramento amministrativo 
e federalismo, senza tralasciare il cambiamento 
economico fondamentale dovuto all’introduzione 
dell’euro. 
Si impongono nuove forme amministrative e 
gestionali in conseguenza dell’attuazione della 
riforma del Titolo V della Costituzione, in cui allo 
Stato viene riservata una competenza limitata alla 
tutela della concorrenza per i servizi a rilevanza 
economica, mentre alle Regioni spetta disciplina-
re tutti gli altri aspetti.

“È meglio intervenire nei processi 
con una intensa e qualificata attività 
propositiva.
È questo il nostro ruolo.
È questa la strategia che dobbiamo 
portare avanti unitariamente, con la 
nostra autonomia”.
dalla relazione alla XXIX Assemblea generale associati 
confservizi ER (29 giugno 2002).
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A livello di settore invece, prende avvio il processo di liberalizzazione e di competizione nel 
mercato delle aziende di servizio, le quali, per fare fronte a queste nuove sfide si riorganizzano 
attraverso importanti processi di aggregazione e fusione, che in due casi evolvono fino 
alla quotazione in borsa. 
Nel frattempo, la Confservizi ER allarga il proprio campo di azione con l’adesione delle aziende 
sanitarie, gli associati a Federculture, gli ex – Iacp e, dalla trasformazione delle Ipab, le aziende 
di servizio alla persona, tutti enti i quali, pur occupandosi di servizi privi di rilevanza economica, 
sono chiamati a modelli gestionali di tipo industriale in maniera analoga alle aziende tradizional-
mente aderenti a Confservizi. 
Nel 2004 dunque, gli associati arrivano a toccare quota 119 (134 nuovi associati rispetto al 
1990, a fronte però di 119 aziende che nel corso degli anni sono state sciolte o aggregate) e 
rappresentano un “sistema” che fattura oltre 9.500 milioni di euro, con oltre 70 mila dipendenti.
Il 2004 è anche l’anno in cui, con la presidenza di Raffaele Morese alla Confservizi nazionale, 
Cremonini viene riconfermato ai massimi livelli degli organi dirigenti nazionali con l’attribuzione 
della carica di vicepresidente. 

Nel 2006, proseguendo nelle attività intraprese da tempo sul fronte della qualità e della soddi-
sfazione del cliente, Confservizi ER, con la qualificata collaborazione del prof. Giuseppe Cor-
ticelli, decide di avviare, in via sperimentale, un’attività di conciliazione extragiudiziale e 
paritetica per i servizi gas ed energia elettrica.
Una sperimentazione che verrà poi formalizzata nel 2007 e che ha contribuito negli anni a svi-
luppare rapporti di positiva collaborazione con le associazioni dei consumatori.

Gli ultimi anni della Confservizi ER sono storia recente. Le aziende dei servizi pubblici locali 
hanno ormai superato definitivamente la concezione di articolazione operativa degli enti locali 
per diventare imprese a tutti gli effetti, dotate di una propria autonomia.
Contestualmente, si radicalizzano le differenze di obiettivi e di funzioni tra le imprese che gesti-
scono servizi a rete di rilevanza economica da quelli che, per il loro contenuto “sociale” ne sono 
invece privi. L’economia e la politica cambiano con una velocità impressionante, si impongono 
nuovi paradigmi culturali, di comunicazione e di rappresentanza organizzata degli interessi che 
coinvolgono appieno la Confservizi, a tutti i suoi livelli, e le federazioni nazionali di settore.
Associazioni di categoria, sindacati d’impresa e dei lavoratori sono chiamati a confrontarsi 
con nuovi modelli organizzativi, più snelli ed efficienti, capaci di incidere significativamente su 
processi, sia di natura legislativa che di tipo economico, che cambiano con una rapidità inim-
maginabile solo rispetto a qualche anno prima, anche se con risultati non sempre coerenti o di 
difficile interpretazione. 
Si avvia dunque, non senza difficoltà e momenti 
critici, un processo che sfocerà nella decisione 
delle aziende, di cui si sono poi fatti interpreti gli 
organi dirigenti, di dare vita, il 24 giugno 2010, a 
due distinte associazioni regionali: Confser-
vizi ER in rappresentanza dei gestori di servizi a 
rilevanza economica (gas, energia elettrica, ser-
vizio idrico integrato, servizi di igiene ambienta-
le, trasporto pubblico locale) e Cispel ER per le 
aziende di carattere sociale (edilizia residenziale 
pubblica, farmacie, aziende sanitarie).Cremonini, 
che è stato nuovamente riconfermato nel 2008, 

“L’assetto dei SPL per risultare vin-
cente deve fare perno su una reale 
e virtuosa distinzione delle funzioni: 
il pubblico che governa, l’impresa 
pubblica/privata/mi sta che gestisce, 
l’Autorità terza che rego lamenta il 
mercato e lo controlla”.
dalla relazione alla XXXIX Assemblea Generale degli asso-
ciati (22 ottobre 2007).
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forte della sua esperienza e della sua autorevolezza, è chiamato dalle aziende socie a gestire 
questa delicata fase di transizione, contestuale inoltre, allo scioglimento della Confservizi nazio-
nale poi rifondata come associazione di secondo livello da Federambiente, Federutility e Ass.
Tra.
Nel frattempo, altre novità caratterizzano gli ultimi anni di storia dell’associazione: il trasfe-
rimento dalla “storica” sede di via Malvasia a quella di via di Saliceto e il congedo, nel 
2011, del direttore Roberto Generali, “braccio destro” di Cremonini fin dalla sua elezione.
All’orizzonte, si profilano nuove trasformazioni per il sistema Confservizi che devono tenere 
necessariamente conto dei mutati assetti organizzativi e politico-legislativi cui sono chiamate 
le associazioni rappresentative d’impresa per continuare a garantire l’efficacia delle loro azioni.

Manuela Furini
Direttore Confservizi er 

∗ ∗ ∗ 
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Graziano Cremonini
in due immaGini deGli anni ’80
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Vii assemblea CisPel e.r.: “i serVizi PubbliCi loCali in emilia romaGna:
Coordinamento, innoVazione, esPansione” - boloGna 16 diCembre 1986

Graziano Cremonini, Antonino Santini, Enio Superbi, Gian Giacomo Albertelli, Gian Carlo Ferri.
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Fine anni ’80:
Graziano Cremonini partecipa 
ad una iniziativa insieme
ad Armando Sarti
(nella foto, il primo a sinistra) 
e Pier Luigi Stefanini
(terzo a destra).
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Graziano Cremonini partecipa
ad una iniziativa insieme
a Flavio Peccenini,
Costantino Tessarolo, Giuseppe Caia, 
Filomena Fasciano.
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ConVeGno “i serVizi PubbliCi loCali tra PubbliCo e PriVato”
5 settembre 1990

Graziano Cremonini,
Edolo Minarelli,
Gian Ezio Dolfini,
Giuseppe Giacchetto.

Graziano Cremonini,
Edolo Minarelli,
Gian Ezio Dolfini,
Filippo Cavazzuti.

Graziano Cremonini,
Giuseppe Giacchetto,
Gian Ezio Dolfini.
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Xii assemblea Generale di CisPel e.r. in Cui è stato eletto Presidente 
Graziano Cremonini -24 GiuGno 1991. Graziano Cremonini subentra
a edolo minarelli in Veste di Presidente CisPel e.r.

Al Tavolo della Presidenza Giancarlo Ferri, Edolo Minarelli, Gian Giacomo Albertelli, Graziano Cremonini, Leo Fabbri,
Giuseppe Teodoro.

Gian Giacomo Albertelli, Graziano Cremonini, Leo Fabbri. Gian Giacomo Albertelli, Graziano Cremonini, Leo Fabbri, 
Giuseppe Teodoro.
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La copertina della rivista “IPL” 
dedicata alla XIV Assemblea 
Straordinaria di Cispel in cui 
Cremonini è stato rieletto Presidente.

Alcune immagini tratte dalla XIV Assemblea straordinaria di Cispel.

XiV assemblea CisPel:
la riConferma di Cremonini
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I relatori del seminario di studio “Le imprese pubbliche locali e il mercato europeo” - 21 maggio 1993.

Un’immagine del convegno “Il ruolo del settore farmaceutico nella riorganizzazione del sistema sanitario regionale” -
21 giugno 1993.

ConVeGni e seminari CisPel 1993
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La partecipazione del presidente di Cispel G. Cremonini a “Pramantha Salone dell’Energia” a Ferrara - 8 ottobre 1993.

Un’immagine tratta dal convegno nazionale “Gli scarichi delle pubbliche fognature - Quale disciplina per la tutela 
dell’ambiente” - 29 novembre 1993.
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Graziano Cremonini insieme all’allora presidente della Regione Emilia-Romagna Pierluigi Bersani in occasione
della presentazione del piano di investimenti aziende Cispel 1994/1996.

Pagina della rivista IPL da cui è stata 
riprodotta l’immagine sopra.
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A sinistra e sotto immagini 
dal seminario Cispel sulla 
“Normativa per gli appalti” - 
21 giugno 1995.

Un’immagine tratta dal 
“Seminario di studio sulla legge 
724/94” - 9 febbraio 1995.
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Alcune immagini del convegno “Liberalizzazione, 
competizione, regionalizzazione: rischi ed opportunità 
anche per i servizi pubblici locali”. Tra i relatori, seduto 
a destra di Cremonini, il prof. Giuseppe Corticelli, 
storico collaboratore di Cispel E.R.

Graziano Cremonini insieme a Roberto Generali.

Roberto Generali, segretario regionale
e poi direttore di Cispel
dall’ottobre 1991 al gennaio 2011.

Giuseppe Corticelli,
Graziano Cremonini, 
Antonio La Forgia presidente 
Regione Emilia - Romagna,
Raffaello De Brasi sindaco di Imola
e presidente CALER.
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le PaGine della riVista “iPl” dediCate al 25o anniVersario
di Costituzione di CisPel - 7 GiuGno 1996.
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Graziano Cremonini partecipa alla “Conferenza degli enti soci del Coimepa” del 1996.

 Inaugurazione del Palazzo sede 
di Confservizi Nazionale in via 
Cavour a Roma il 9 aprile 1997: 
insieme a Cremonini, Chicco 
Testa, all’epoca presidente del 
Cda di Enel.
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G. Cremonini relaziona alla XXII
Assemblea generale di Cispel E.R. - 
6 aprile 1998.

11 dicembre 1998: XXIII Assemblea generale. Insieme a Cremonini, Roberto Generali, Fulvio Vento presidente Confservizi e il 
prof. Giuseppe Corticelli.
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Una pagina della rivista IPL dedicata al convegno “Liberalizzazione e competizione per lo sviluppo” - 21 gennaio 2000.
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Immagine tratta dalla Quinta conferenza nazionale sulla Qualità nei SPL - Bologna, 25-26 giugno 2001. Insieme a Cremonini, 
il presidente di Confservizi nazionale Fulvio Vento, Vittorio Prodi, presidente della Provincia di Bologna e Gian Luca Galletti, 
assessore del comune di Bologna.

Graziano Cremonini al convegno nazionale di Confservizi “Liberalizzare per crescere” all’epoca vicepresidente di Confservizi 
nazionale - Roma, 21 febbraio 2007.
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Insieme a Cremonini, Duccio Campagnoli, all’epoca assessore regionale
alle Attività Produttive, Luigi Castagna responsabile Coordinamento Energia Confservizi ER 
e Marco Corradi, presidente ACER Reggio Emilia - 20 luglio 2009.

Conferenza stamPa di Presentazione del ProtoCollo d’intesa
tra ConfserVizi er e reGione emilia - romaGna Per la Promozione
di interVenti nel CamPo del risParmio ed effiCienza enerGetiCa - 2009
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ConVeGno nazionale “il sistema della raCColta
nella Gestione dei raee” - boloGna, 7 ottobre 2009

Convegno nazionale “Il sistema della raccolta 
nella gestione dei RAEE” organizzato insieme a 
Federambiente. Presenti: l’Assessore regionale 
all’Ambiente Lino Zanichelli, Artemis Hatzi-Hull, 
Massimo Michelini componente Giunta Esecutiva 
Confservizi, Roberto Caggiano dirigente Servizio 
Tecnico Federambiente - Bologna, 7 ottobre 2009
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Insieme a Cremonini, l’assessore 
regionale all’Ambiente Lino Zanichelli, 
Gian Franco Saetti, dirigente Servizio 
Rifiuti RER e Mauro Bocciarelli, 
coordinatore Direttori Confservizi - 
Bologna, 3 febbraio 2010.

Conferenza stamPa di Presentazione
del ProtoCollo d’intesa tra reGione emilia - romaGna e ConfserVizi er
Per la traCCiabilità dei rifiuti
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Graziano Cremonini, Presidente Confservizi ER,
in occasione di una riunione di Giunta Esecutiva - 
15 settembre 2010.
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Immagini tratte dalla presentazione 
dell’indagine di Nomisma sui servizi 
pubblici locali in Emilia - Romagna.
Insieme a Cremonini, il presidente Anci 
ER Daniele Manca, la vicepresidente 
della Regione Emilia - Romagna 
Simonetta Saliera, il vicepresidente 
di Confservizi ER e presidente Atc 
Bologna Francesco Sutti,
Barbara Da Rin ricercatrice Nomisma.
Bologna, 15 ottobre 2010.

Presentazione indaGine nomisma - 2010
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Al taglio del nastro, insieme
a Cremonini, la Vice Presidente
della Regione E.R. Simonetta Saliera
e il Direttore Confservizi ER Manuela Furini -
Bologna, 17 febbraio 2011

inauGurazione della nuoVa sede
di ConfserVizi e.r. in Via di saliCeto - 2011

Cremonini insieme a Mauro D’Ascenzi, vicepresidente 
Federutility, Mirko Arletti, presidente Aimog e componente 
Giunta Esecutiva Confservizi ER, Manuela Furini.
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Graziano Cremonini insieme a
Roberto Generali, direttore Confservizi 
ER dal 1991 al 2011.

I componenti della Giunta Esecutiva di Confservizi ER Luigi Castagna, Francesco Sutti, Eugenio Bertolini, Luciano Ferri,
Giorgio Razzoli, Filippo Brandolini insieme al notaio Chiaramonte in occasione della firma atto costitutivo
“Nuova” Confservizi ER.

Marina Pilati e Cristina Barbieri,
ufficio Segreteria Confservizi ER.
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seminario la nuoVa direttiVa 2014/23/u.e.
aGGiudiCazione dei Contratti di ConCessione di serVizi
17 settembre 2014

Marina Pilati e Cristina Barbieri,
ufficio Segreteria Confservizi ER.

Insieme a Cremonini, i relatori, professori Giuseppe Caia e Nicola Aicardi.



Questo volume è stato realizzato da un’idea di Filippo Brandolini e Manuela Furini,
con la collaborazione di Marina Pilati e Cristina Barbieri.

Redazione dei testi a cura di Manuela Furini.

Si ringraziano Roberto Generali e Edolo Minarelli per la gentile collaborazione
nelle ricerche d’archivio.




